
PAG. io / f i renze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 211.80* • «3.150 
.Tal. Amministra.: 194.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia e Alba t . Via Faama. Tal. 217.3*2 
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Stanziati dall'Amministrazione provinciale 

In tre anni 5 miliardi 
per la difesa del suolo 

Serviranno anche per la regimentazione delle acque — Un progetto per il 
collettore del Bisenzio e la prosecu/i one dello scolmatore dell'Osmannoro 

Da oggi il provvedimento diventa esecutivo 

Una cifra decisamente so­
stanziosa quella stabilita dal­
l'Amministrazione provinciale 
di Firenze per fare fronte ai 
gravi problemi di difesa del 
suolo e di regimazione delle 
acque. Cinque miliardi, lira 
su lira, destinati a rimettere 
ordine nelle nostre terre. 

Verranno impegnati dalla 
Provincia, con finanziamenti 
propri, nel triennio *79-'81 per 

fare fronte ad una preoccu­
pante situazione creatasi con 
l'accentuarsi dei fenomeni di 
abbandono delle zone monta­
ne e collinari, dello sviluppo 
industriale ed urbano con le 
conseguenti ripercussioni sul­
l'ambiente, la stabilità del 
suolo, le risorse naturali ed 
il loro sfruttamento. Dopo 
tanti anni di costanti impegni 
in questo settore, è stata fat­

ta questa scelta sia in base 
alla legge 83 del 23 gennaio 
1977 che passa la delega, in 
materia di opere di bonifica 
dalla Regione alle Province. 
sia in base alla constatazione 
che le limitate risorse finan­
ziarie della Regione Toscana 
non permettono di coprire le 
necessità accertate per opere 
di difesa del suolo e regima­
zione delle acque. Come ver-

Atteggiamento duro sui problemi aziendali 

Alla Saivo la direzione 
dice «no» al confronto 

Che il padronato intenda 
sfruttare le vertenze contrat­
tuali per ricacciare indietro 
le conquiste dei lavoratori e 
il potere del sindacato in 
fabbrica è ormai chiaro. Lo 
dimostra • anche l'atteggia­
mento che molte aziende 
tengono sul piano interno nei 
rapporti con i Consigli di 
Fabbrica. E' il caso dalla Sai­
vo. la fabbrica di bicchieri di 
Castello, alla periferia di 
Firenze. 

Qui, dove da un anno e 
mezzo i lavoratori sono impe­
gnati in una vertenza azien­
dale. il Consiglio di Fabbri­
ca ha presentato alla dire­
zione un documento in cui 
si faceva il punto su que­
stioni annose come gli orga­
nici, l'ambiente, l'organizza­
zione del lavoro per discuter­
li e per risolverli. 

La risposta è stata secca: 
No al confronto con i sin­
dacati. « Il padron son io » 
si intitola ironicamente un 

documento del Consiglio di 
fabbrica diffuso ieri matti­
na davanti allo stabilimento. 

Ma il disegno padronale — 
commentano al Consiglio di 
fabbrica — è più grande, cioè 
colpire il ruolo del sindaca­
to. Lo dimostra anche l'elar­
gizione di superminimi indi­
viduali a fasce ben definite 
di lavoratori nel tentativo di 
dividere il personale e crea­
re in azienda alleati per fare 
passare la linea padronale. 

Mentre la direzione rifiuta 
il confronto, vengono pero' a 
galla disfunzioni organizzati­
ve e carenze di programma­
zione. Molti ordini non ven­
gono soddisfatti per incapa­
cità commerciale e organiz­
zativa, proprio mentre conti­
nua a calare la produttività 
complessiva e i resti di ma­
gazzino. La Saivo ha una 

' capacità produttiva di 44 mi­
lioni di bicchieri all'anno, ma 
riesce a venderne solo qua­
ranta. 

« Gli ordini non sono eva­
si solo per la mancanza di 
scatolaggio — affermano i 
lavoratori — e si prendono 
a noleggio carrelli quando in 
azienda ce ne sarebbero in 
numero sufficiente solo • se 
attraverso una accurata ma­
nutenzione preventiva fosse 
mantenuta la loro efficien­
za ». Sono questi piccoli par­
ticolari che danno però 
l'idea dell'incapacità padro­
nale a condurre una seria 
politica aziendale. 

Lo dimostra anche il tono 
minaccioso con cui la dire­
zione ha risposto ai lavora­
tori che chiedevano la revi­
sione degli impianti. - • 

Denunciando questi fatti, il 
Consiglio di Fabbrica ha in­
vitato i lavoratori alla mobi­
litazione e ha dichiarato 
che si passerà a forme più 
incisive di lotta qualora la 
direzione non intendesse con­
cedere i propri diritti ai di­
pendenti. . 

ranno spesi questi.5 miliardi. 
che rappresentano solo un 
sesto della cifra necessaria 
alla - sistemazione idraulica 
della piana Firenze Prato, è 
stato illustrato dall'assessore 
Nuccl nel corso del consiglio 
provinciale. Serviranno a fi­
nanziare due progetti da rea­
lizzarsi entrambi entro due 
anni dall'inizio dei lavori. 

Il primo progetto consiste 
nella costruzione di un nuovo 
manufatto di immissione del 
«collettore delle acque alte» 
del fiume Bisenzio. Si mira 
così ad impedire che le ac­
que di piena del fiume Bi­
senzio, rigurgitando nello 
stesso collettore, compromet­
tano la stabilità degli argini 
del canale ed invadano le zo­
ne sottostanti. L'importo 
complessivo dell'opera è di 
due miliardi e 13 milioni. Il 
secondo progetto è la prose­
cuzione del canale scolmatore 
dell'Osmannoro, già realizza­
to, - per quanto riguarda il 
primo e il secondo lotto, con i 
finanziamenti della Regione 
Toscana. Corr il compimento 
del terzo lotto si renderà 
possibile l'attraversamento 
del canale nell'abitato di S. 
Donnino, risolvendo così an­
che numerosi problemi dì 
miglioramento ìgienico-sanita-
rio. Questo progetto, che co­
munque prevede anche una 
quarta fase dei lavori, verrà 
a costare, nella sua realizza­
zione, un miliardo e 707 mi­
lioni, una parte dei quali pe­
rò (450 miliardi) viene stan­
ziata dal Consorzio delle Ri­
sorse idriche. E' evidente che 
entrambi i progetti hanno a-
vuto l'approvazione della Re­
gione Toscana. 

La realizzazione dei ' due 
progetti permetterà di risol­
vere i problemi più gravi di 
defluizione ' delle acque e da­
rà modo di affrontare nelle 
migliori condizioni la verifica 
e il completamento delle al­
tre opere previste dal piano 
generale elaborato nel 1947 
dal • Consorzio Speciale di 
Bonifica della piana Firenze 
Prato. 

A tal fine — ha detto l'as­
sessore Nucci — l'ammini­
strazione provinciale ha pre­
so l'impegno • di una prima 
verifica attraverso una confe­
renza fra tutti gli Enti inte­
ressati del comprensorio, con 
l'ausilio di competenze speci­
fiche in materia di bonifica 
da effettuarsi entro la fine 
dell'anno in corso. 

Tale verifica — ha prose­
guito Nucci — permetterà di 
valutare il programma esi­
stente in rapporto alla utiliz­
zazione attuale e prevedibile 
del territorio in oggetto e di 
organizzare piani finanziari 
programmati tra i vari Enti 
per raggiungere nel più breve 
tempo possibile la sistema­
zione idraulica del compren­
sorio. Infatti, con la prevista 
introduzione nell'area in og­
getto di importanti strutture 
ed infrastrutture urbanisti­
che, il problema del risana­
mento e della sistemazione 
della Piana di Sesto diviene 
di interesse generale e pre­
suppone la partecipazione di 
tutti gli enti interessati. 

A casa 40 operai 
con la chiusura 
della Mob-Metal 

Presidiati i cancelli dello stabilimento - Erro­
ri nella gestione - Mancanza di finanziamenti 

Da oggi chiude ufficialmente la Mob-Metal di Calenzano. 
una azienda che da tempo si trovava in una situazione di 
crisi. Nella provincia di Firenze vengono cosi a mancare altri 
40 posti di lavoro. . -

I cinque mesi di gestione da parte della SO.GE.ME. non 
sono serviti ad assicurare continuità all'azienda e l'attuale am­
ministratore. un industriale di Milano già introdotto nella prò 
duzione di scaffali, che inizialmente sembrava intenzionato a ri­
levarne la proprietà, ha gettato la spugna. Le cause vanno ri­
cercate nella mancanza di finanziamenti — in un primo tempo 
assicurati — e ad intralci burocratici del Tribunale di Prato. 
Cosi l'industriale ha decretato la chiusura « non essendosi rea 
liz2ati 1 presupposti per il proseguo dell'attività ». 

La Mob-Metal ha presentato uri concordato preventivo con 
un miliardo e duecento milioni di debiti, di cui 900 milioni di 
privilegio. Dieci anni fa era un'azienda leader nel settore delle 
scaffalature, occupava 120 dipendenti con una manodopera spe­
cializzata, una organizzazione commerciale solida con oltre 60 
agenti, cinque uffici commerciali diretti e due filiali. 

l'na rete capillare che assicurava prontezza ed assistenza 
alle centinaia di migliaia di clienti, presentando un prodotto 
ottimo sul mercato nazionale ed internazionale. « Oggi, per il 
susseguirsi di proprietari e amministratori delegati incapaci, 
si arriva alla chiusura » commentano amaramente gli operai. 

E tutto ciò nonostante che il consiglio di fabbrica, i sinda­
cati. i! Comune di Calenz-ano, le forze politiche della zctia. la 
Provincia e la Regione, si siano adoperati per trovare una so­
luzione che potesse salvaguardare il posto di lavoro, continuan­
do la produzione aziendale. Già da alcuni giorni i lavoratori 
della Mob-Metal presidiano i cancelli della fabbrica per la sal­
vaguardia dei posti di lavoro. Le maestranze hanno lanciato un 
appello al governo affinché si adoperi per dare una ripresa prò 

duttiva all'azienda. 

Domani categorie in sciopero 
e Consiglio comunale «aperto» 
Martedì presidiati i cancelli ' delle fab­

briche,- ieri le strade e le piazze: le ban­
diere rosse dei metalmeccanici sventolano 
un po' ovunque nonostante l'afa di luglio. 

Intanto per venerdì si annuncia un'altra 
importante iniziativa: la giunta comunale 
ha accolto la proposta della FLM, fatta 
propria anche dalle altre categorie e dalla 
Federazione provinciale CGIL-CISLUIL, di 
convocare una seduta straordinaria del Con­
siglio comunale per discutere dei rinnovi 
contrattuali, che si terrà nel Salone dei 
Cinquecento, in Palazzo Vecchio, alla pre­
senza dei lavoratori. 

In concomitanza con questa iniziativa si 
terrà uno sciopero di lavoratori metalmecca­
nici, chimici, edili, del tessile-abbigliamento. 
Le astensioni si terranno nel pomeriggio, 
secondo diverse modalità. 

Intanto continuano le agitazioni al Nuovo 
Pignone, dove la direzione si oppone a qual­
siasi riduzione dell'orario di lavoro. .Come 

risposta a questo atteggiamento — e in vista 
dell'incontro di oggi tra sindacati e ASAP 
per la soluzione del problema — i lavoratori 
del nuovo Pignone hanno deciso di mante­
nere sino a venerdì, senza interruzione, il 
presidio dei cancelli e delle portinerie. E" 
giunta notizia che anche nei cantieri dislo­
cati all'estero i lavoratori si stanno massic­
ciamente astenendo dal lavoro. 

Ieri una delegazione di lavoratori del 
Nuovo Pignone si è incontrata con le segre­
terie provinciali dei partiti per metterle al 
corrente della situazione creatasi in azienda. 

L'iniziativa è tesa a portare all'esterno 
della fabbrica i motivi della lotta contrat­
tuale. Lo stesso è successo ieri con i pre­
sidi nelle piazze e nelle strade: in una decina 
di punti della città e nei centri principali 
della provincia i lavoratori hanno realizzato 
una presenza di massa, interrompendo il 
traffico, intavolando momenti di discussione 
e di confronto con la popolazione, attraverso 
un ampio volantinaggio. 

I problemi della casa ncn 
smettono di fare notizia. Al 
centrarlo le pagine dei gior­
nali hanno i loro titoli quo­
tidiani sulla drammatica si-

, Illazione abitativa. Requisi-
zicni, sfratti, mercato nero 
degli affitti, occupazioni e 
sgomberi: ogni giorno ha i 
suoi avvenimenti, le sue tra­
gedie, e ogni giorno si pre­
sentano agli occhi dei croni­
sti casi di dispera/ione di 
famiglie intere e di anziani 
che vivono per settimane e 
mesi con l'angoscia di tro­
varsi in poco tempo M mez­
zo alla strada senza la possi­
bilità — anche pagando un 
giusto affitto — di avere 
quattro mura dignitose. 

Quello degli anziani o del­
le coppie di pensionati eco 
lo sfratto è davvero un pro­
blema serio; molte volte è la 
disperazione e in alcuni ca­
si ancora di più. Quanto è 
successo in un appartamen-

• to di via Bosio nel quartiere 
dell'Isolotto sollecita brusca­
mente ad una riflessicele non 
superficiale. Pasquino Con­
ti. pensionato, oltre i sessan­
ta anni e malato di cuore, 
viveva negli ultimi giorni 
ccntfnuamì'ite con l'incubo 
di essere cacciato di casa. 

Recentemente gli inviti a 
lasciare l'appartamento si 
erano fatti più pressanti, do­
veva andarsene per la fine di 
luglio. Ma dove? Evidente­
mente il cuore, già debole, 

Il dramma degli anziani e delle persone sole 

D'angoscia per sfratto 
si può anche morire 

Il caso di un pensionato dell'Isolotto che doveva lasciare 
l'appartamento alla fine di luglio • Dopo la sentenza, do­
mani manifestazione di protesta davanti alla Corte d'Appello 

non ha retto a questo conti­
nuo assillo e ieri mattina ha 
ceduto definitivamente per 
un altro terribile infarto. 

SENTENZA CORTE DI 
APPELLO — Indignazioni e 
proteste per la recente sen­
tenza di assoluzione emessa 
dalla Corte d'Appello di Fi­
renze nei confronti del pro­
prietario che aveva chiesto 
una "• cifra al ' di fuori del­
l'equo canone, la cosiddetta 
« buena entrata ». Note e do­
cumenti in cui si manifesta 

una profenda preoccupa­
zione per questo atto della 
magistratura sono stati dif­
fusi dalla consulta provin­
ciale per la casa composta 
da sindacati e associazioni 
(Federazione lavoratori edi­
li, Istituto case popolari, 
SUNIA. SICET. cooperative 
di abitazione) e dal consiglio 
di fabbrica delle Officine 
ferroviarie di Porta a Prato. 

«I lavoratori di tutte le 
fabbriche — si legge nella 
nota dei ferrovieri — ncn 

possono rimanere inerti di 
frene a questa sentenza. E' 
per questo che chiediamo a 
tutte le forze sindacali e po­
litiche di rafforzare e allar­
gare l'impegno sul problema 
della casa ». 

Dalle officine di Porta a 
Prato è partita una iniziati­
va immediata. E' stato lan­
ciato un appello a tutte le 
fabbriche, ai luoghi di lavo­
ro affinché domani mattina, 
venerdì, alle óre dieci, dele­
gazioni di lavoratori e citta­
dini si trovino davanti alla 
Corte d'Appello in via Ca­
vour per dar vita ad una 
grande e pacifica manifesta­
zione di protesta. 

Un appello analogo agli in­
quilini e alla città è stato 
lanciato dal SUNIA (sinda­
cato degli inquilini). La sen­
tenza della corte d'appello 
di Firenze oltre a contrasta­
re con l'orientamento nazio 
naie che la magistratura a-
veva assunto sui casi di ri­
chiesta di somme extra-equo 

canone da parte della pro­
prietà, rischia di acuire for­
temente i centrasti tra pro­
prietari e inquilini impeden­
do a questi ultimi la possi­
bilità di difendere il loro di­
ritto primario ad una abi­
tazione civile a prezzo equo. 
Inoltre assolve il proprieta­
rio colpevole condannando 
in questo modo i proprietari 
onesti e rischia di creare Ul­
teriori ostacoli all'applicazio­
ne di una legge dello Stato 
che ha inserito per la prima 
volta in Italia il controllo 
pubblico sul mercato delle 
locazioni. 

Nel documento i ferrovieri 
rivendicano, un maggior po­
tere d'i intervento per i co­
muni i quali debbono non­
solo avere la possibilità di 
fare un censimento dell'of­
ferta di alloggi sul proprio 
territorio, ma accertare quel­
li sfitti e, quando non esi­
stono motivazioni plausibili 
a tenere vuoti gli apparta­
menti, intervenire presso i 

proprietari (particolarmente 
la grande proprietà) affinché 
offrano le case ad equo ca­
none. 
UNIONE INQUILINI — Mo­
difica dell'equo canone e a 
brogazione di alcuni, articoli 
della legge di equo canone: 
per questi due obiettivi l'U­
nione Inquilini ha lanciato 
una iniziativa su tutto il ter­
ritorio nazionale. Si propo­
ne di costituire un comitato 
promotore per una legge di 
iniziativa popolare e per un 
referendum abrogativo degli 
articoli 24 e 59 della legge. 

L'articolo 59 regolamenta 
gli sfratti che è .uno dei pro­
blemi più drammatici di que­
sti mesi; gli inquilini sono 
i meno tutelati di fronte ad 
una situazione insostenibile 
del mercato degli affitti. 

Lo scopo, spiegano i diri­
genti dell'Unione Inquilini, 
non è quello di abolire la leg­
ge di equo canone, ma di 
modificarla sostanzialmente 
a favore delle parti più de­
boli. 

L'Unione Inquilini, a par­
tire da domani venerdi, pre­
senterà queste proposte alle 
forze politiche e sindacali, 
alle forze sociali. I primi in­
contri saranno con i radi­
cali. il PdUP, Democrazia pro­
letaria. SICET, SUNIA e suc­
cessivamente con i sindacati 
confederali dei lavorato * e 
con i partiti di sinistra. 

La Toscana lo ha fatto proprio con una legge 

In vigore il contratto 
dipendenti della Regione 

La Regione Toscana ha fat­
to proprio, con un'apposita 
legge, il contratto nazionale 
dei dipendenti regionali che 
era stato firmato nel febbraio 
dì quest'anno dai sindacati 
e dai rappresentanti di tut­
te le regioni d'Italia. E* la 
prima volta che viene firma­
to un unico contratto nazio­
nale per questa categoria. 
A favore del recepimento 
hanno votato, nel consiglio 
regionale di- ieri, i rappre­
sentanti del PCI e del PSI. 
Repubblicani, missini e de­
mocristiani si sono astenuti 
mentre i socialdemocratici 
hanno votato contro. 

Al termine di un lungo di­
battito l'assessore regionale 
al personale Roberto Bar-
zanti ha affermato che è 
impossibile dare una valu- j 
fazione corretta dei risultati 
contrattuali acquisiti se non ' 

vengono rapportati alla com­
plessa stagione politica, - so­
ciale e, appunto contrattua­
le, in cui sono stati consegui. 
ti. Si è giurati infatti al pri­
mo contratto nazionale dei 
dipendenti regionali all'inter­
no. di un quadro politico ge­
nerale in cui la volontà, di 
riforma della pubblica am­
ministrazione è -frustrata e 
rimandata e leggi avanzate 
(come la legge 54 della Re­
gione Toscana) hanno diffi­
coltà oggettive di operati­
vità. 

« Gli obiettivi da persegui­
re. limitati ma assai impor­
tanti — ha detto l'assessore 
— erano sostanzialmente due: 
omogeneizzare la parte nor­
mativa e perequare l'assetto 
salariale delle Regioni a sta­
tuto ordinario. E" un obietti­
vo importante e realistico; 
di più non era attualmente 
possibile ottenere ». 

Per l'inchiesta regionale sulla cardiochirurgia 

Comincia a lavorare 
la «commissione cuore» 

La commistione di inchiesta 
sulla cardiochirurgia voluta qual­
che tempo fa dal consiglio regiona­
le e stata insediata ieri. Nel cor­
so della seduta la commissione 
ha nominato il proprio ufficio dì 
presidenza che e composta da 
Guido Biondi, presidente, Enzo 
Pezzati vice presidente e Menot­
ti Galeotti segretario. Questa com­
missione di inchiesta sulla car­
diochirurgia era stata richiesta da 
un gruppo di consiglieri democri­
stiani. 

Questa commissione e stata co­
stituita al fine di indagare ed ac­
certare i fatti ed eventuali ille­
gittimiti nella gestione dei servi­
zi e nella predisposizione degli at­
ti a per accertare, inoltre, per 

quanto concerne i centri dì car­
diochirurgia in Toscana ed in par­
ticolare nel centro di Careggi, la 
correttezza nelle procedure conte­
stuali nonché di quelle che han­
no portato alla copertura dei pe­
sti in organico, nelle divisione. 

La stessa commissione deve ve­
rificare poi la natura e il numero 
dei rapporti: di consulenza in at­
to abituari o saltuari, la dimen­
sione e la locazione dell'impegno 
finanziario della regione per l'ac­
quisto di attrezzature, la funziona­
lità della divisione, la compatibi­
lita delle iniziative di ristruttura­
zione prese con le previsioni di 
legge, nonché gli obiettóri di cu­
ra che sono propri del reparto 
ospedaliero. 

Canto e musica a Fiesole e al Comunale 

Un match di Bene 
con due platee 

L'attore ha commentato il suo spettacolo 
in un incontro con la stampa — Intende 
ridimensionare pubblico e repertorio 

Carmelo Bene in «Manfred» 
di Schumann - Byron. orche­
stra diretta da Piero Belluggi: 
< Quasi un match ». ha com­
mentato Fattore, visibilmente 
compiaciuto. Alla sua destra 
Piero Bellugi. e poi Stefano 
Merlini. presidente dell'Ente 
teatro romano (che ospiterà 
lo spettacolo domenica prossi­
ma alle ore 21,30 a Fiesole). 
alla sua sinistra. Francesco 
Gravina, della Regione Tosca­
na. alla quale spetta il meri­
to di ' avere coordinato l'ini­
ziativa (sabato in scena a 
Pisa), e poi Lamberto Scotti 
del teatro comunale di Firen­
ze (che darà il via alla «tr? 
giorni», demani sera). 

Nel corso della breve con­
versazione cor. la stampa, si 
è appreso che il concerto per 
orchestra, coro e attori (oltre 
a Bene ci sarà anche Lidia 
Mnncinelli) in programma è 
solo una delle prime tappe 
(preceduta dall'* Otello ») di 
un programma riformatore 
che Bene intende realizzare. 
Programma che mira a ridi­
mensionare sia il pubblico che 
il repertorio: da una pane. 
si spera di abolire il teatro 
della chiacchiera e del vani­
loquio. dell'arredamento e dei 
pizzi; dall'altra, si intende far 
uscire dallo stipo polveroso in 
cui poltrisce. Secondo Carme­
lo Bene, la via d'uscita è una 
sola: fl « poema sinfonico ». o 
meglio, come è stato dottamen­
te suggerito dai competentissi-
rni critici musicali, il « melolo-
go». Canto e musica intrec­

ciati. secondo una partitura ri­
gorosamente definita, tale da 
fare (sempre secondo i veti di 
Bene) una grande opera. 

Il successo già raccolto dal 
lavoro a Torino fa bene spe­
rare. Soprattutto sarà curio­
so e interessante vedere lo 
estro anacronistico e aristo­
cratico del grande attore e ar­
tefice. misurarsi con la gran­
de platea competente del co­
munale e con quella popolare 
di Fiesole. Anche questo è un 
esame non privo di interesse 
visto che, ancora Bene, ha la­
sciato intendere che presto 
si cimenterà con il teatro d'o­
pera propriamente detto. Pie­
ro Bellugi da parte sua non 
ha nascosto il fascino che rive­
ste per un musicista l'impeg-
gno quasi agonistico a cui il 
suo lavoro è costretto ogni se­
ra a sottoporsi di fronte al­
la e orchestra-Bene ». l'impre­
vedibile strumento che la mu­
sica flessibile di Schumann 
invita al dialogo. Una nota di 
polemica verso la cultura con­
temporanea Carmelo Bene ha 
voluto tracciarla questa volta 
con commozione, dedicando a 
Tommaso Landolfi. di recen­
te scomparso, il concerto di 
apertura di domani sera. Un 
omaggio romantico. 

IL PARTITO 
La riunion* «M Comitato 

cittadino allargata ai •agro-
tari di ootiono Milo conclu­
sioni cM Comitato contrai*, 
avrà luofo vonordi allo oro 
21. Concluderà M. Ventura. 

I concerti estivi del Musicus Concentus 

Mozart all'aria aperta 
nel chiostro della chiesa 
Alla chiesa del Carmine grande affluenza di pubblico - All'estate Reso-
lana suona anche l'elaboratore elettronico • Arriva il Quartett Lindsay 

H Musicus Concentus ha 
abbandonato le, sue sedi abi­
tuali (il salone Vanni e l'au­
ditorium del Palazzo dei Con­
gressi) per trasferirsi, «iella 
breve parentesi dedicala al 
Mozart cameratistico, all'a­
ria aperta, nel chiostro della 
Chiesa del Carmine. E que­
sti concerti estivi - sono ca­
ratterizzati da una straordi­
naria affluenza dei pubblico, 
che trova il posto un po' 
dappertutto, grazie alla va­
sta capienza del chiostro: chi 
non trova posto a sedere può 
addirittura sistemarsi nel 
grande prato circostante 11 
colonnato e godersi le stu­
pende pagine -mozartiane se­
duto al fresco, dato che an­
che le condizioni acustiche i 
sono veramente felici. Il pro­
gramma dell'altra sera, affi­
dato ad alcuni strumentisti 
ormai noti a quanti frequen­
tano le manifestazioni dei 
Musicus — Gabriella Amuzzi 
Romei (violino), Alfredo Be- j 
nedetti (viola), Andrea Nan 
noni (violoncello), Alessan­
dro Specchi (pianoforte), 
Guido Tagliabue (oboe), At­
tilio Zambelli (clarinetto), 
Alessandro Musi (fagotto), 
Mario Bruno (corno) — si 
aorìva con relegante Trio in 
mi bom. mago. K. 498 per cla­
rinetto, viola, pianoforte, ric­
co di squisite melodie. Segui­
vano quel vero capolavoro 
che è il Quartetto in sol mi­
noro K.478 per pianoforte, 
violino, viola e violoncello, 
già. preromantico per le sue 
accensioni e la sua espressi­
vità vibrante ed il Quintetto 
in Mi bom. m a n . K.452 per 
pianoforte e fiati, con le sue 
suggestive fusioni timbrica 
« così ricco di quella fresca 

cantabilità « mozartiana ». 
Gli esecutori si sono disim­
pegnati a dovere, con rigo­
rosa professionalità e con ri­
sultati ragguardevoli. Si sono 
imposti, in particolare, l'am­
mirevole classe di Alessan­
dro Specchi, l'intelligenza di 
Gabriella Amuzzi, la robu­
sta cavata di Andrea Nanoo-
ni e la nitidezza di suono 
dell'oboista Tagliabue. Gli 
applausi sono stati molto ca­
lorosi per tutti. 

All'Estate Fiesolana, dopo 
la serata dedicata a Pietro 
Grossi, che ha presentato 
una singolare trascrizione 
per elaboratore elettronico de 
L'arto della fuga di Bach ed j 
il concerta dell'illustre orga­
nista francese Jean Guillou, \ 
si sono esibiti i Solisti dei ' 
Madrigale Italiano, un com- i 
plesso vocale che. sotto la 
guida esperta di uno spc- I 
cialista quale Fosco Corti, j 
si sta distinguendo da qual­
che anno per l'accuratissima 
preparazione e per l'elevato 
livello stilistico delle sue pre­
stazioni. Il programma pre­
sentato martedì sera alla Ba­
dia Fiesolana era dedicato ai 
tre compositori che al gene­
re madrigalesco portarono i 
contributi più alti: Luca Ma-
renzio (Donio dunque par-
tiro, Vodi lo valli. Tirsi mo­
rir volea, Zefiro torna. Amor 
che poi non volo), Gesualdo 
Da Venosa (Ecco morir dun­
que, Dorcissimo sospiro. An­
cor che por amarti. Al mio 
gioir) ed il grande Claudio 
Monteverdi (Ecco mormorar 
l'ondo, A un giro sol do' be­
gli occhi. FIMI cara od amata, 
lo mi son giovinetta. Zefiro 
torna). 

Nell'interpretazione estre­

mamente chiara e lineare di 
Corti e del suo complesso 
più evidente ci è apparso il 
divario tra queste tre ecce­
zionali figure di musicisti: 
dall'arte finissima e squisi­
ta di Marenzio, che si atta­
glia in modo perfetto con le 
sue simmetrie alia purezza 
formale della poesia petrar­
chesca. accarezzandola ccn 
le più dolci sfumature, sia­
mo passati alla polifonia feb­
brile. accesa e ricca di con­
trasti di Gesualdo, che ag­
gredisce la parola con straor­
dinaria violenza espressiva. 
per concludere con Monte-
verdi che porta il madrigale 
alle soglie della monodia. 

Ncn possiamo fare a me­
no di lodare tutti i compo­
nenti dei complesso (elegan­
tissimi i due soprani. Tizia­
na Tramenti e Kristki Foss 
e molto musicali anche le 
voci maschili: i tenori Pao­
lo Magno e Giovarmi Penta-
suglia ed il baritono Alfre­
do Grandini) per l'eccellen­
te fusicne timbrica delle vo­
ci e per la straordinaria va­
rietà di inflessioni e la chia­
rezza del fraseggio (era pos­
sibile addirittura comprende­
re ogni parola dei testi, fat­
to molto raro nelle esecuzioni 
madrigalistiche). 

Ricordiamo i prossimi ap­
puntamenti dell'Estate Fieso­
lana: stasera, sempre nel 
chiostro della Badia, avrà 
luogo un concerto monogra­
fico dedicato al compositore 
fiorentino Romano Pezzato, 
mentre domani sarà àia volta 
del Quartetto LJndsay che 
eseguirà alcuni quartetti di 
Beethoven. 

Alberto Paloscia 

Editori Riuniti 
Carlo Villa 

Muore il padrone 
• I David » - pp. 160 - L 
2500 - Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor­
ghese «pensionato d'oro-, 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del­
ia lira e della vita stessa. 
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